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La bella stagione, anche
per quest’anno, sta ter-
minando e ci accingiamo
a preparare gli indumenti
pesanti per affrontare le
intemperie dell’inverno.
Credo però che molti cit-
tadini di Solaro non dis-
degnino il fatto di coprir-
si un po’, se non altro po-
tranno mascherare i segni delle punture delle ZANZA-
RE. Mai come nell’estate appena trascorsa questi pic-
coli ma fastidiosissimi insetti ci hanno tenuto sgradita
compagnia durante le sere e le notti insonni. Quello che

più mi stupisce però non è tanto la loro presenza; infat-
ti, è a tutti noto che esse vivono e si riproducono nella
stagione calda, ma quanto l’inefficacia delle disinfesta-
zioni. Indubbiamente qualcosa non funziona altrimenti
non si spiegherebbe la loro numerosa insistenza soprat-
tutto in alcune zone del nostro paese. Mi sorge sponta-
nea qualche domanda e mi piacerebbe che venisse data
una risposta in modo che tutti possano essere informati
al riguardo:
1. Che frequenza hanno gli interventi di disinfestazio-
ne? 2. Con quali modalità vengono svolte? 3. Quali
sono le zone del paese interessate? 4. Quanto spende
l’Amministrazione Comunale per questa operazione?
Ho sempre ritenuto che la critica non debba mai essere

fine a se stessa ma, al contrario, debba essere costrutti-
va e propositiva. Ecco allora il mio suggerimento per
quanto riguarda l’informazione che ritengo essere un
aspetto fondamentale per i cittadini. Ebbene, prima
della stagione estiva si dovrebbero avvisare tutte le
famiglie, magari con un apposito inserto proprio in que-
sto giornale, con un programma dettagliato delle disin-
festazioni indicando i giorni interessati e le zone del
paese coinvolte. Finora questo non è mai stato fatto a
meno che, per capillare informazione, si intendano i
pochi foglietti appiccicati alla buona su qualche lam-
pione in centro al paese con i quali si avvisa “tutta” la
popolazione che una tal sera ci sarà la disinfestazione.
E’ pur vero che l’efficacia di un intervento si misura
con il suo esito che, visti i risultati, credo debba essere
rivisto, ma si sa che chi ben inizia è a metà dell’opera.

Tiziano Ruspi - Uniti al Centro

Fastidiose punture

Le recenti dichiarazioni
di autorevoli esponenti
politici italiani, i provve-
dimenti spagnoli e l’im-
minente campagna elet-
torale, hanno riportato
alla ribalta il tema della
famiglia. Le posizioni in
campo, seppure ricche di
sfumature, sono fonda-
mentalmente chiare: un lato (il sinistro) è a sostegno dei
PACS e dell’idea di fondo che ha animato la loro pro-
posta: deve essere concessa a tutti la possibilità di dar
vita a nuclei familiari, a prescindere dal sesso dei mem-

bri del nucleo stesso. A detto nucleo vanno poi ricono-
sciuti tutti i diritti riconosciuti alle famiglie tradizional-
mente intese. Ad esempio una coppia omosessuale ha
tutto il diritto di presentare domanda per l’assegnazione
della casa popolare, al pari di una famiglia, ed analoga-
mente per pensione di reversibilità, diritti fiscali ecc.,
mentre in merito alle adozioni basta guardare al caso
spagnolo per comprendere che l’evoluzione naturale
dell’introduzione di un riconoscimento giuridico per le
coppie omosessuali prima o poi determinerà per le stes-
se la possibilità di adottare minori. Sul versante oppo-
sto è Alleanza Nazionale. E’ noto come A.N. si batta da
anni per la tutela della famiglia tradizionale, co-sì come
è nota la ferma convinzione di non voler discriminare i

cittadini omosessuali che non possono certamente esse-
re emarginati per le proprie preferenze sessuali, ma che
allo stesso modo non possono arrogarsi il diritto di
avanzare pretese insostenibili in virtù di quelle prefe-
renze. Per questa ragione non riteniamo ammissibile il
riconoscimento giuridico delle unioni omosessuali, per-
ché queste non sono e non potranno mai dar vita ad una
famiglia per come noi la intendiamo, quella famiglia
tradizionale che va tutelata perché rappresenta un mo-
dello insostituibile di trasmissione di valori e di norme
sociali. Questo compito non può essere assolto dalle
coppie omosessuali, e non intendendo assecondare il
tentativo di omologare questo prototipo quale modello
per i nostri figli, abbiamo dato vita ad una raccolta di
firme contro i matrimoni e adozioni omosessuali, a
sostegno della famiglia e a tutela dei diritti dei minori

Alfredo Puzzello - Capogruppo AN

Pacs e diritti presunti

Il bilancio di 4 anni del
governo di destra è falli-
mentare. Adesso, vuole
usare i pochi mesi che gli
restano per fare l’ultima
malefatta. Infatti Berlu-
sconi e il ministro Ma-
roni, hanno fatto una leg-
ge per togliere il TFR ai
lavoratori e versarlo au-

tomaticamente nei Fondi Pensionistici integrativi. In
questo modo prima hanno tagliato le pensioni e adesso
con la scusa che le pensioni sono basse ci vogliono
rubare anche la liquidazione. Come Rifondazione sia-

mo contrari a questa truffa perché:
- Il rendimento dei Fondi Pensione è più basso del ren-
dimento del TFR. 
- Il rendimento dei Fondi Pensione è incerto perché è
legato all’andamento della borsa e dei mercati finanzia-
ri, cioè della speculazione. Mentre il TFR da un rendi-
mento certo (rendimento ultimi 4 anni 13,44%), i Fondi
( rendimenti intorno al 5,25%) possono salire o scende-
re: per esempio, quelli che avevano investito in azioni
della Parmalat si sono trovati con un pugno di mosche.
- Il trasferimento del TFR nei Fondi Pensione determi-
na uno spostamento di risorse (13 miliardi di Euro
all’anno) dalle imprese all’economia finanziaria. In
questo modo si peggiora la situazione dell’apparato

produttivo del paese e si aumenta la speculazione. Il
contrario di cosa servirebbe.
- La Confindustria chiede di essere rimborsata per la
perdita dell’uso del TFR. Il governo ha detto che è d’ac-
cordo; a tal fine il governo taglierà ulteriormente le
spese sociali per dare questi soldi ai padroni.
Tutta l’operazione dei Fondi Pensione è quindi in defi-
nitiva un trasferimento di risorse dai lavoratori alla ren-
dita finanziaria. Per questo noi diciamo che è un ulte-
riore furto ai danni dei lavoratori ideato dal governo  
Impedire tutto questo è possibile: dal 1° gennaio al 30
giugno 2006 (attenzione ne prima ne dopo tali date)
sarà possibile comunicare per scritto al proprio datore
di lavoro che NON si intende rinunciare alla propria
liquidazione e questa dovrà rimanere obbligatoriamen-
te in azienda.

Angelo Libretti - Capogruppo Rifondazione Comunista

Giù le mani dal TFR

Interrogazione del
12/09/05 - “bonifica
area comunale sotto
sequestro”
In riferimento alla deli-
bera di giunta Comunale
n° 144 del 03/08/05 ad
oggetto “ istanza per bo-
nifica area comunale sot-
to sequestro” si chiede di
riferire in generale rispetto a quanto accaduto, ed in par-
ticolare di riscontrare quanto segue:
* precisare l’ubicazione dell’area ed in particolare se
aperta, recintata ed in quale modo accessibile ad auto-
carri od automezzi in generale;

* precisare la qualità, consistenza, quantità dei rifiuti
cimiteriali, eternit o altri stoccati;
* presentare l’eventuale documentazione fotografica ed
illustrare il contenuto del verbale redatto dalla Polizia
Provinciale;
* relazionare circa lo stato delle indagini e, se accerta-
te, le singole responsabilità;
* confermare se le aree di rispetto cimiteriale erano già
state interessate in passato da abbandono di rifiuti;
* si chiede inoltre se siano già state definite le modali-
tà di smaltimento, i tempi necessari e di comunicare  i
relativi costi economici.
Visto quanto sopra si chiede alla Giunta Comunale se
non intende attivare, oltre agli strumenti di sorveglian-
za già in uso, anche altri sistemi di sorveglianza, quali

Nostre interrogazioni
telecamere, da installare nelle zone del territorio comu-
nale dove sistematicamente si verificano smaltimenti
abusivi di rifiuti.
Interrogazione del 12/09/05 -  “prelievo riserve
accantonate Solaro Multiservizi”
In riferimento alla delibera di Giunta Comunale n° 136
del 19/07/05 ad oggetto “ Prelievo riserve accantonate
- Solaro Multiservizi”, si chiede di precisare le motiva-
zioni degli oneri straordinari pari ad euro 216.000,00 a
titolo di liquidazione quota di partecipazione consorti-
le Comuni Insieme. Si chiede inoltre la specifica con-
tabile che prevede di contabilizzare a copertura l’onere
di euro 44.303,00 invece che euro 37.226,00. In riferi-
mento ai nuovi locali acquisiti in affitto dall’Azienda
ad uso ufficio, si chiede di specificare il costo dell’ope-
razione compresi gli interventi di ristrutturazione, se a
carico dell’Azienda, eseguiti nello scorso mese di agosto.

Fausto Gambarini - Cons. Com. Lega Nord Padania

tagli pesanti agli Enti
Locali (scelte che si
ripercuoteranno sulle fa-
miglie), dispensando ele-
mosine elettoralistiche
senza un piano struttura-
le per il rilancio dell’eco-
nomia. Lo stesso esecuti-
vo fa passare una legge
elettorale sbagliata nel
metodo e nei contenuti,

simo appuntamento elettorale con il solo scopo di stra-
volgere e falsarne il risultato. Sono giorni in cui, inve-
ce, l’Unione ha indetto una consultazione fra i cittadini
che condividono il suo progetto, un progetto forte per
dare speranza al futuro dei giovani, moralità, risana-
mento finanziario e una spinta economica al paese.E’ la
prima volta in Italia che si sono svolte le primarie, un
importante prova democratica, una vera festa sulla par-
tecipazione, un importante momento di incontro fra i
partiti e i cittadini, con lo scopo legittimo di scegliere il
leader della coalizione di centro-sinistra che sfiderà il

candidato del centro-destra alle prossime elezioni poli-
tiche. Anche nel nostro comune si sono svolte con una
straordinaria affluenza nei due seggi allestiti; più di
ottocento persone hanno espresso il loro voto, tra que-
sti cinquanta stranieri residenti (anche questo un impor-
tante segnale di integrazione). Il risultato ha pronuncia-
to un deciso consenso (72%) alla candidatura di Ro-
mano Prodi, ma importante è sottolineare la dimostrata
voglia di partecipazione dei cittadini, di essere così
determinati nelle scelte pubbliche-politiche del paese.

Il Gruppo  “Insieme per Solaro”posta a ridosso del pros-




